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Muore turista di 86 anni
ospite del Bel Sit di Alassio
Era al San Martino. Titolare e 2 dipendenti hanno potuto lasciare l’hotel

val bormida

Cairo Salute, ressa
per troppi pazienti
impiegata aggredita

GIÒ BARBERA
ALASSIO

Un primo trasporto in ospeda-
le risale a lunedì 24 febbraio 
quando G.P., 86 anni, di Casti-
glione D’Adda, era caduta dalle 
scale. Subito era stata assistita 
dal personale dell’albergo. Una 
volta visitata e medicata la pen-
sionata era poi rientrata all’ho-
tel Bel Sit. La turista lombarda, 
per un paio di giorni, riposava 
nella stanza «108» dell’albergo 
di Alassio sino a quando non so-
no sopraggiunte altre complica-
zioni e mercoledì è stato dispo-
sto un nuovo ricovero, prima al 
San Paolo e poi al San Martino. 
Quando è stata trasferita a Ge-
nova l’anziana presentava un 
quadro clinico complesso dovu-
to a diverse patologie pregresse 
ed era risultata positiva al coro-
navirus. Diventata sintomatica 
è finita in osservazione nella Cli-
nica di Malattie Infettive. L’an-
ziana è stata sottoposta a «venti-
lazione assistita» ma le condi-
zioni  si  sono aggravate nella  
notte tra lunedì e martedì ed è 
deceduta per un’insufficienza 
respiratoria. E’ il secondo caso 
finito sotto la lente delle autori-
tà sanitarie dopo quello di A.P., 
la pensionata di 87 anni, di Ma-
leo, morta all’hotel Garden di 
Laigueglia. La salma è stata tra-
sferita per accertamenti all’o-
spedale Sacco di Milano. En-
trambe provenivano dalla «zo-
na rossa», epicentro lombardo 
del coronavirus. In un altro al-
bergo di Alassio, il Danio, han-
no concluso la vacanza altri 8 tu-
risti della Lombardia. Avevano 
deciso di restare in isolamento 
volontario nonostante fossero 
in buone condizioni di salute. 

Attendevano il nulla osta per 
rientrare nei loro paesi d’origi-
ne, pure quelli nell’area rossa, 
trasportati dai mezzi della Cro-
ce Rossa assistiti dalla polizia lo-
cale e dalla protezione civile. 

Intanto dall’hotel Bel Sit di 
Alassio hanno potuto fare rien-
tro a casa anche la titolare Simo-
na  Aicardi,  la  sua  segretaria  
Eleonora Dalmasso e una came-
riera, Maria Cristina Wolff. Ter-
mineranno il periodo di quaran-
tena (martedì prossimo) «isola-
te» in appartamenti comunque 
restando lontani dalle famiglie. 
«I miei ragazzi restano in alber-
go – dice al telefono la titolare 
Simona Aicardi  indaffarata  a  
preparare  la  borsa  e  salire  
sull’ambulanza – La situazione 
rispetto alla settimana scorsa è 
decisamente  più  tranquilla».  
Restano ancora in quarantena 
al Bel Sit nove dipendenti, otto 
all’Al Mare che continueranno 
la quarantena nell’altro alber-
go, attiguo all’hotel dove sog-
giornava la paziente deceduta 

ieri al San Martino. Qui alloggia-
vano altri turisti sempre residen-
ti nel Lodigiano. Ieri mattina Gi-
gi Ciccione, amministratore del-
la pagina social Alassiowood ha 
distribuito caffè caldo: «Un sem-
plice ma concreto gesto di soli-
darietà per non farli sentire so-
li». Pure i commercianti hanno 
portato cibo e bevande anche 
dopo la partenza di domenica 
sera degli ultimi 140 turisti rima-
sti in quarantena. Passano a tro-
vare il personale anche il mag-
giore dei carabinieri Massimo 
Ferrari e Maurizio Cavallera, pa-
rente dei proprietari.

Nella vicina Laigueglia, inve-
ce, è al lavoro la polizia di Alas-
sio che indaga a fondo dopo il ca-
so denunciato lunedì scorso dal 
parafarmacista Fulvio Valle (pu-
re lui in isolamento obbligatorio 
come la sua socia Fulvia Bria-
no), che ha presentato un espo-
sto su presunte negligenze do-
po aver segnalato casi «sospet-
ti» di anziani in vacanza nel bor-
go e in particolare nell’albergo 
dove si è verificato il decesso del-
la pensionata di Maleo. Il sinda-
co Roberto Sasso Del Verme cer-
ca di gettare acqua sul fuoco: 
«Non bisogna alimentare allar-
mismi, come ho sempre ripetu-
to in questi giorni, perché si de-
ve mantenere la calma e soprat-
tutto usare il buon senso. Ho 
sempre rispettato tutti protocol-
li, operando con tempestività e 
nel rispetto delle norme e dispo-
sizioni impartite per tutta la si-
tuazione descritta, per il bene 
dei laiguegliesi». —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Ressa e tensione ieri mattina 
al poliambulatorio di Cairo 
Salute. Le misure adottate 
per il coronavirus esaspera-
no  gli  utenti:  strattonata  
un’impiegata,  spintonata  
una volontaria della Prote-
zione civile. Il direttore del 
centro di medicina di grup-
po, dove esercitano otto me-
dici,  Amatore  Morando:  
«Comportamenti  assurdi,  
che minano tutto il lavoro 
fatto per  evitare  eventuali  
contagi. Costretti a chiedere 
ronde a vigili e Carabinieri».

Almeno una  trentina  di  
persone accalcate in pochi 
metri all’ingresso del cen-
tro, in una situazione foto-
copia di quanto successo an-
che lunedì dove si è arrivati 
a punte di 60. Solo che ieri 
la tensione di chi attendeva 
di andare dal proprio medi-
co, o una ricetta, o prenota-
re agli sportelli Cupa ha pre-
so il sopravvento, con un’im-
piegata strattonata tanto da 
romperle la giacca e una vo-
lontaria della protezione ci-
vile che è stata spintonata 
via.  Il  direttore,  Amatore  
Morando:  «Un  comporta-
mento non solo incivile, ma 
che mette a rischio la sicu-
rezza. Ci fosse un possibile 
sospetto coronavirus quan-
te persone potrebbe conta-
giare in quella calca? Noi ab-
biamo disposto tutte le pre-

venzioni: triage telefonico, 
accesso su appuntamento e 
pochi per volta, montato 4 
gazebo con la collaborazio-
ne del Comune fuori dell’en-
trata  per  le  persone  che  
aspettano, protezione civi-
le per regolare l’accesso, ri-
cette prenotabili lasciando-
le all’ingresso; ieri pomerig-
gio abbiamo montato persi-
no un dispenser di sapone 
alcolico  igienizzante.  Ma  
non possiamo tollerare che 
le dipendenti vengano ag-
gredite  o  che  si  vanifichi  
ogni misura in modo così ir-
responsabile».

E tensione anche in ospe-
dale a Cairo, dove lo stesso 
personale sanitario lamen-
ta «la mancanza di disinfet-
tante, di camici che dovreb-
bero essere monouso ma in-
dossiamo per giorni, così co-
me le poche mascherine di-
sponibili». 

Ma la direzione dell’Asl 2 
ribadisce:  «Le  strutture  
dell’Asl2 stanno operando 
attraverso le proprie risorse 
umane e logistiche in base a 
quanto stabilito dai proto-
colli disposti dalle normati-
ve nazionali e dalle ordinan-
ze regionali,  monitorando 
gli aggiornamenti e le varia-
zioni  che si  susseguono e  
rendendoli immediatamen-
te operativi».M.CA. —
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L’enorme tendone è alle-
stito da giorni in piazza 
del Popolo, ma gli spetta-
coli del circo Millenium, 
che dovevano iniziare ve-
nerdì scorso, sono blocca-
ti  dalle  misure  disposte  
per contenere la diffusio-
ne del Coronavirus. Non 
solo scuole, cinema, loca-
li notturni, teatri, ma an-
che gli spettacoli viaggian-
ti, appunto come il circo, 
sono inclusi nelle attività 
stoppate dal decreto vara-
to per la gestione dell’e-
mergenza  epidemiologi-
ca.  Il  debutto  del  Circo  
Millenium  a  Savona  è  
quindi rinviato al 13 mar-
zo come spiegano dalla di-
rezione: «Questa proroga 
ci provoca un grave dan-
no economico, che som-
mato a quello di Fossano 
(Cuneo) dove per lo stes-
so motivo abbiamo dovu-
to sospendere gli spettaco-
li, raggiunge cifre ingenti. 
Il mondo dello spettacolo 
viaggiante  soprattutto  
quello del circo già da tem-
po è in grave crisi econo-
mica e questa situazione 
proprio  non  ci  voleva».  
Erano cinque anni che il 
tendone di un circo non 
arrivava  più  a  Savona.  
Per  vedere  di  nuovo  in  
azione gli artisti in pista, i 
savonesi dovranno aspet-
tare  quindi  venerdì  13  
maggio, alle 21, quando, 
salvo  ulteriori  proroghe  
delle misure anti Corona-
virus, è previsto il primo 
spettacolo del circo Mille-
nium, diretto dai fratelli 
Coda Prin. «Chi avesse già 
acquistato i biglietti in pre-
vendita  può  tranquilla-
mente usarli in tutti gli al-
tri giorni a partire appun-
to dal 13 marzo» spiega-
no dalla  direzione dello 
spettacolo.

Non è mancata nemme-
no una stoccata gli anima-
listi «che tanto – si legge 
nella nota diffusa ieri dal 
Circo Millenium – si sono 
adoperati a pubblicare ar-
ticoli stampa invitando a 
boicottare il circo. Vedia-
mo quanti di loro si presen-
teranno alle porte del ten-
done per sostenere i nostri 
animali in questa settima-
na  di  fermo  lavorativo.  
Dietro le tastiere sono tutti 
bravi, ma nei momenti di 
crisi, vicino ai nostri ani-
mali ci siamo sempre e co-
munque noi!». O.STE. —
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savona

Il decreto
del governo
ferma il circo
Millennium

Stop al circo Millennium

Caso Laigueglia
scatta indagine

Il sindaco
“Niente allarmismi”

Anche la titolare e la segreteria dell’Hotel Bel Sit di Alassio lasciano la struttura

Due settimane in vacanza in 
India . Una vacanza da so-
gno tra natura e spiritualità 
con un imprevisto. Al mo-
mento di rientrare in Italia 
una coppia di alassini sono 
stati bloccati all’aeroporto di 
Nuova Delhi pur non essen-
do residenti in una «zona ros-
sa». I due turisti di Alassio, 
L.S.M. e C.C. sono stati bloc-
cati e trasferiti in una struttu-
ra  militare  in  quarantena  
pur  essendo  asintomatici:  
non avevano neppure una li-
neetta di febbre e non hanno 
accusato  alcun  malessere.  
Volo di ritorno sospeso per-
ché italiani? Probabile. Si-
tuazione però che si è trasfor-
mata in un caso diplomati-
co. Dopo una lettera indiriz-
zata  al  Premier  Giuseppe  
Conte, al ministro Luigi Di 
Maio, al presidente della Re-
gione Giovanni Toti, a quel-
lo della Provincia Pierange-
lo Olivieri e al vice sindaco 
Angelo  Galtieri,  tra  uffici  
consolari e organi governati-
vi è partita una raffica di mes-
saggi e telefonate. Poco do-
po l’ora di  pranzo Angelo 
Galtieri ha chiamato prima 
il ministero degli Esteri, poi 
il  console  a  Nuova Delhi.  
Era già sera inoltrata, quan-
do il console al telefono ha 
spiegato al vice sindaco che 
il caso dei due suoi concitta-
dini, residenti ad Alassio dal 

2017, era «noto».  Bloccati  
all’aeroporto della capitale 
indiana,  insieme  al  resto  
del comitiva dopo un viag-
gio di due settimane, i due 
coniugi sono stati accompa-
gnati  per  accertamenti  in  
un centro militare. Una vol-
ta compiuti i controlli sani-
tari la coppia di Alassio la-
scerà Nuova Delhi per rien-
trare in Italia. Dal consolato 
della  capitale hanno fatto 
sapere che ci vorranno al-
meno 48-60 ore per espleta-
re ogni formalità. Il conta-
gio da coronavirus dunque 
ha  ridisegnato  le  logiche  
delle frontiere anche per i 
turisti,  in  questo  caso  di  
Alassio, in viaggio all’este-
ro. E’ capitato così che l’In-
dia abbia predisposto la qua-
rantena per viaggiatori resi-
denti in località lontane dal 
Lodigiano, dall’Emilia e dal 
Veneto con le valigie pronte 
per rientrare in  Italia.  Gli  
spostamenti, da quando è 
cresciuto il  pericolo di  un 
contagio, sono chiaramen-
te più complicati anche all’e-
stero. Tutto è in una fase in 
costante evoluzione, anche 
le regole per chi viaggia pos-
sono variare in breve tem-
po. Per la coppia di Alassio 
l’odissea India-coronovirus 
dovrebbe finire entro un pa-
io di giorni. G.B. —
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riviera

Coppia di alassini
bloccata in India
dopo una vacanza
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